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Era un cane tranquillo, di cui
non si sapeva niente: era appar-
so dal nulla, scendendo da un
treno merci, un giorno qualun-
que. Lampo era un cane specia-
le perché amava vivere in stazio-
ne e, nonostante l’affetto per un
ferroviere in particolare, ogni se-
ra, ovunque fosse, tornava a
dormire alla stazione di Campi-
glia Marittima, che ha questo no-
me ma si trova ai margini della
frazione di Venturina Terme. Ac-
compagnava il suo “umano” a
casa ogni sera seguendolo sul
treno che da Campiglia portava
a Piombino e cenava spesso in
compagnia della sua famiglia,
ma poi correva in stazione per
prendere l’ultimo treno della
giornata per rientrare nella sua
biglietteria a Venturina. Imparò
anche gli orari dei treni del mat-
tino per andare a Piombino ad
accompagnare la figlia del ferro-

viere da casa all’asilo e al pome-
riggio tornava per prelevarla
dall’edificio scolastico e riac-
compagnarla a casa. Lampo
viaggiava anche da solo: si ran-
nicchiava sotto i sedili e aspetta-
va paziente la fine del viaggio.
La maestra ha raccontato agli
alunni che la stazione di Campi-
glia Marittima, fino a pochi de-
cenni fa era il cuore della Val di

Cornia e qui arrivavano e parti-
vano persone, animali e merci
in continuazione, essendo l’uni-
ca stazione ferroviaria della zo-
na: era tutto un via vai di treni
merci e passeggeri e numerose
persone partivano o arrivavano
sui suoi binari. Una mattina di ot-
tobre la classe è andata a vede-
re quel piccolo monumento di
pietra bianca che molti non ave-

va mai notato in stazione essen-
do posto in un’aiuola quasi alla
fine del marciapiede della sta-
zione stessa che affianca i bina-
ri, soffermandosi poi a fare cola-
zione in sua compagnia dopo la
lunga camminata da scuola fino
a lì. I ragazzi si sono appassiona-
ti subito alla sua storia e hanno
letto due testi che lo riguarda-
no: “Lampo il cane viaggiatore”
di Elvio Barlettani, che è proprio
l’uomo che divenne il suo mi-
gliore amico qui a Venturina e
un nuovo libro scritto da Danie-
le Nicastro per la collana Il Bat-
tello a Vapore che si intitola
“Lampo il cane ferroviere”che
invece cerca di ricostruire le
sue avventure nel periodo forse
più buio della sua vita.
Lampo è stato abbandonato co-
me accade ogni anno in Italia a
circa 80.000 gatti e 50.000 ca-
ni: più dell’80% di questi rischia
di morire di stenti, di incidenti o
maltrattamenti. Cosa possiamo
fare noi, se vediamo un cane ab-
bandonato? Chiamare il 112: po-
lizia stradale in autostrada; chia-
mare il 113: polizia municipale in
città, contattare il Corpo Fore-
stale dello Stato al 1515, contat-
tare il Corpo Forestale dello Sta-
to al 1515 o i vigili del fuoco al
115 o il Team Antiabbandono ani-
mali 3341051030.

Le nuove generazioni alla scoperta del passato

Vittima di regole intransigenti, è sempre tornato
Costretto a girovagare per mesi in Puglia

Ma ogni tentativo
di allontanarlo
è naufragato
di fronte alla sua tenacia

La statua che rappresenta Lampo

Il fatto che Lampo viaggiasse
sui treni da solo, senza
guinzaglio o museruola, in
mezzo ai turisti e lavoratori
cominciò presto a preoccupare
le “alte sfere” delle ferrovie:
allora decisero che doveva
sparire e perché avvenisse
chiesero al conduttore di un
treno che andava in Calabria di
lasciare Lampo in una stazione
lontana dalla nostra. L’uomo lo
fece, ma il cane ferroviere

riprese il treno e tornò a
Venturina. Così riprovarono a
sbarazzarsi di lui chiedendo al
conduttore di un altro treno
merci che andava in Puglia di
lasciarlo questa volta in un
campo lontano da qualsiasi
stazione. Purtroppo riuscirono
davvero a rendere la vita
difficile alla povera bestia che
rimase a girovagare per più di
cinque mesi per le campagne
pugliesi.
Ma, non si sa come, dopo
questo lungo periodo il cane
riapparve nella nostra stazione,
malconcio, affamato e ferito,
ma vivo! I “signori” che
avevano voluto allontanarlo
allora si arresero, colpiti anche

dalla fama che il cane ormai
aveva: tutti parlavano di lui e
del suo coraggio, della sua
abilità a prendere i treni giusti e
del suo comportamento
disinvolto ogni volta che saliva
su un treno per fare i suoi
viaggi a Piombino.

La poesia scritta dai ragazzi.
“Lampo il cane viaggiatore viag-
giava col treno a tutte le ore. Ar-
rivò alla stazione all’improvviso
e ai viaggiatori ispirava il sorri-
so. Era diventato amico del ca-
postazione, ogni mattina con lui
faceva colazione; la figlia
dell’uomo lo aspettava sul por-
tone e insieme aprivano dell’asi-
lo il cancellone. Per il suo com-

portamento fu abbandonato e
in Puglia un nuovo padrone si
era trovato che lo nutrì dopo
averlo salvato. Spedito lontano
e maltrattato tornò a Campiglia
sporco e affamato mostrando a
tutti come l’onore si era guada-
gnato. Lampo che ora non c’è
più… guida i treni da lassù“.
Per il 60° anniversario dalla sua
morte, è stato fatto un logo che
i bambini hanno pensato di rea-
lizzare con il sale colorato: è sta-
to un lavoro lungo e di tanta pa-
zienza, ma il risultato li ha pro-
prio soddisfatti! L’associazione
“Sei Venturinere se…” si è dimo-
strata subito entusiasta del loro
interesse per la storia di Lampo
e ha fornito lo spazio per una
mostra temporanea nel centro
della frazione di Venturina Ter-
me che è stata visitata da molti
compaesanei durante tutto il pe-
riodo delle feste natalizie.

Lampo, il ’viaggiatore’ speciale
Aveva scelto di vivere alla stazione di Campiglia ed era diventato la mascotte dei treni pendolari
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IL RICORDO

Si era affezionato a un
ferroviere ma tornava
sempre a dormire
in stazione

La poesia

’Ora non c’è più
e guida i treni
da lassù’

La storia di Lampo
ha colpito molto
i bambini
della scuola elementare


